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1. INTRODUZIONE 

L'obiettivo di questo documento è quello di fornire ai diversi operatori economici 
coinvolti negli scambi di sigarette e tabacco da arrotolare l'elenco dei possibili casi 
d’uso che possono presentarsi nell’utilizzo del Sistema Europeo di Tracciamento del 
Tabacco (cd. SETT). 

Il Sistema SETT in attuazione della direttiva 2014/40/UE del Parlamento europeo sui 
prodotti del tabacco (TPD), rappresenta lo strumento per dare esecuzione alle norme 
per l’istituzione e il funzionamento di un sistema di tracciabilità per i prodotti del 
tabacco di cui al regolamento 2018/574/UE. 

Nei capitoli successivi saranno presentati nel dettaglio i possibili casi d’uso separati 
per tipologia di operatore economico. 
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2. PRODUTTORE E IMPORTATORE 

La prima tipologia di operatore economico che andremo ad analizzare è quella del 
produttore o importatore. 

Prima di tutto andremo a presentare la gestione delle richieste anagrafiche che 
l’operatore economico deve effettuare per iniziare ad utilizzare il Sistema Europeo di 
Tracciamento del Tabacco (cd. SETT). 

 

2.1 IMMETTERE IN CONSUMO PRODOTTI, LAVORATI IN ITALIA O IN PAESI EXTRA UE, NEL 

MERCATO ITALIANO 

Successivamente all’assegnazione dei codici identificativi operatore economico, 
impianto e macchinario, il produttore/importatore potrà iniziare a richiedere gli 
identificativi univoci (cd. IU) a livello unitario e aggregato da applicare sulla 
produzione italiana o su prodotti importati da paesi extra UE. Il rilascio degli IU a 
livello aggregato spetta all’emittente di identificativi dello Stato membro in cui i 
prodotti sono aggregati. 

L’operatore economico può anche generare   gli IU a livello aggregato in conformità a 
quanto stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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2.2 SPEDIRE PER  L’IMMISSIONE IN CONSUMO IN UN PAESE UE CHE NON ADOTTA LA 

DEROGA ART.4 PAR. 1 DEL REG. 574/2018/UE O IN PAESE EXTRA UE 

Nel caso in cui un produttore voglia spedire per l’immissione in consumo dei prodotti 
in un paese UE che non adotta la deroga di cui all’articolo 4 par.1 del Reg. 
2018/574/UE  o in paesi extra UE dovrà comportarsi come nel caso precedente per 
richiedere il rilascio degli IU a livello unitario ed aggregato. 
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2.3 SPEDIRE PER L’IMMISSIONE IN CONSUMO IN UN PAESE UE CHE APPLICA LA DEROGA 

ART.4 PAR. 1 DEL REG. 574/2018/UE 

Nel caso in cui un produttore voglia immettere in consumo dei prodotti in un paese 
UE che adotta la deroga di cui all’articolo 4 par. 1 del Reg. 2018/574/UE dovrà 
richiedere il rilascio degli IU a livello unitario all’ID Issuer del paese di immissione in 
consumo del prodotto. Il rilascio degli IU a livello aggregato spetta all’emittente di 
identificativi dello Stato membro in cui i prodotti sono aggregati. 

L’operatore economico può anche generare   gli IU a livello aggregato in conformità a 
quanto stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 



SISTEMA DI TRACCIAMENTO DEL TABACCO – CASI D’USO 

 
 
PAG. 8 OF 25 
OCT 17 2019 

 

Version 1.9 

 

2.4 RICEVERE DA PAESE UE CHE APPLICA O MENO LA DEROGA ART.4 PAR. 1 DEL REG. 
2018/574/UE 

Nel caso in cui un produttore voglia immettere in consumo in Italia prodotti del 
tabacco fabbricati in altro Stato membro dovrà richiedere il rilascio degli IU a livello 
unitario all’ID Issuer del paese di produzione del prodotto indipendentemente dal fatto 
che adotti o meno la derora deroga di cui all’articolo 4 par. 1 del Reg. 2018/574/UE. Il 
rilascio degli IU a livello aggregato spetta all’emittente di identificativi dello Stato 
membro in cui i prodotti sono aggregati. 

L’operatore economico può anche generare   gli IU a livello aggregato in conformità a 
quanto stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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3. DISTRIBUTORE 

La seconda tipologia di operatore economico che andremo ad analizzare è quella del 
distributore. 

Prima di tutto andremo a presentare la gestione delle richieste anagrafiche che l’operatore 
economico deve effettuare per iniziare ad utilizzare il Sistema Europeo di Tracciamento del 
Tabacco (cd. SETT). 

Il codice identificativo operatore economico e il codice identificativo impianto, sono assegnati 
da ADM, a valle del processo di rilascio dell’autorizzazione, tramite il sistema Controllo dei 
Depositi Fiscali (cd. CoDeF). 

 

3.1 RICHIESTA IDENTIFICATIVI UNIVOCI A LIVELLO AGGREGATO 

Andremo ora a presentare il caso di un distributore autorizzato ad  operare nel territorio 
italiano.  

Il distributore può accedere all’applicazione SETT al fine di richiedere il rilascio di IU a livello 
aggregato. 

L’operatore economico può anche generare   gli IU a livello aggregato in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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3.2 CONSULTAZIONE CODIFICA RIVENDITE 

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore voglia accedere in consultazione ed in 
download alle codifiche e alle informazioni anagrafiche delle rivendite registrate dall’Agenzia 
sul Sistema di Gestione delle Rivendite (SiGeR). 

 

3.3 NOTIFICHE AUTOMATICHE AI DISTRIBUTORI 

Andremo ora a presentare il caso in cui ci sia una modifica validata dal sistema SiGeR alle 
codifiche operatore economico e impianto nonché alle anagrafiche delle rivendite registrate.  
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Le modifiche saranno notificate per posta elettronica ai distributori. 

 

3.4 SPEDIZIONE PRODOTTI DEL TABACCO  

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore debba spostare i prodotti del tabacco 
da un impianto ad un altro o consegnarlo alle rivendite.  

Il distributore richiederà eventualmente gli IU aggregati, per poi applicarli e spedire i prodotti 
utilizzando i codici impianto delle rivendite. 

L’operatore economico può anche generare   gli IU a livello aggregato in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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3.5 VENDITA A NAVI CON A BORDO RIVENDITA DI PRODOTTI ASSOGGETTATI AD ACCISA  

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore voglia vendere a navi con a 
bordo rivendite di tabacchi.  

La rivendita è già censita nel sistema SiGeR. 

L’operatore economico potrà richiedere gli IU a livello aggregato ovvero generarli   in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 

. 
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4. RIVENDITA DI GENERI DI MONOPOLIO 

La terza tipologia di operatore economico che andremo ad analizzare è quella del 
rivenditore di generi di monopolio. 

In questo caso il soggetto è titolare di una concessione che gli permette di operare sul 
territorio italiano.  

Il concessionario ottiene le proprie codifiche SETT, operatore economico e impianto, 
all’atto del rilascio della concessione da parte di ADM. 
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5. Distributore per destinazioni in esenzione di accisa  

Tra gli operatori economici andremo ora ad analizzare la casistica del distributore per 
destinazioni in esenzione di accisa. 

L’operatore economico si censirà attraverso il SETT e poi inserirà i suoi impianti di 
stoccaggio e distribuzione. 

 

5.1 RICHIESTA IDENTIFICATIVI UNIVOCI A LIVELLO AGGREGATO  

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore per destinazioni in esenzione 
di accisa richiede ed applica gli IU a livello aggregato. 

L’operatore economico potrà generare gli IU a livello aggregato anche direttamente in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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5.2 VENDITA DIRETTA A NAVI PER PROVVISTE DI BORDO 

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore voglia vendere prodotti del 
tabacco per provviste di bordo. 

 

5.3 VENDITA DIRETTA AD AEREI 

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore voglia rifornire di prodotti del 
tabacco aerei di linea. 
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5.4 VENDITA DIRETTA A NAVI CON A BORDO DUTY FREE 

Andremo ora a presentare il caso in cui un distributore voglia vendere   prodotti del 
tabacco ad un duty free all’interno di una imbarcazione.  

Il distributore potrà richiedere gli IU a livello aggregato ovvero generarli   in conformità 
a quanto stabilito dall’art. 10, par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 

In caso di duty free non censito nel sistema SETT il provveditore di bordo potrà 
richiedere ad ADM di censire una nuova rivendita duty free. 
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5.5 DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI NELLA ZONA EXTRADOGANALE DEL COMUNE DI LIVIGNO 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico voglia distribuire 
prodotti del tabacco agli esercizi commerciali autorizzati alla loro vendita dei prodotti 
del tabacco presenti nel territorio del comune di Livigno. 

L’operatore economico si censirà attraverso il SETT e, se in posseso delle prescritte 
autorizzazioni, potrà eventualmente censire anche i propri impianti. 

ADM attribuirà i codice identificativi agli esercizi commerciali autorizzati alla vendita di 
prodotti del tabacco presenti nel territorio comunale di Livigno. 

L’operatore economico potrà richiedere gli IU a livello unitario nonché gli IU a livello 
aggregato ovvero generare   questi ultimi in conformità a quanto stabilito dall’art. 10, 
par. 4 del Reg. 2018/574/UE 
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5.6 VENDITA A DUTY FREE 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico voglia vendere 
prodotti del tabacco ai duty free. 

Il titolare del duty free dovrà richiedere il codice identificativo operatore economico 
attraverso il SETT e poi procederà a censire i propri impianti. 

L’operatore economico potrà richiedere gli IU a livello unitario nonché gli IU a livello 
aggregato ovvero generare   questi ultimi in conformità a quanto stabilito dall’art. 10, 
par. 4 del Reg. 2018/574/UE 
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6. GESTIONE CASI D’USO COMUNE A PIÙ OPERATORI ECONOMICI 

6.1 AUTOFATTURA 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico preleva dal proprio 
impianto dei prodotti per scopi diversi dall’immissione in consumo. 

Per questa casistica l’operatore economico deve censire un impianto di rivendita 
fittizia che utilizzerà esclusivamente per tracciare lo spostamento anche virtuale dei 
prodotti. 

 

6.2 VENDITA DIRETTA A BASI NATO E BASI USA 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico voglia vendere   
prodotti del tabacco alle basi Nato ed alle basi USA presenti nel territorio italiano. 

ADM attribuirà un codice identificativo di rivendita fittizia per le basi Nato e per le basi 
USA presenti sul territorio italiano. 

L’operatore economico potrà richiedere gli IU a livello unitario ed eventuali IU a livello 
aggregato ovvero generare questi ultimi in conformità a quanto stabilito dall’art. 10, 
par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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6.3 VENDITA DIRETTA ALLA FAO 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico voglia vendere   
prodotti del tabacco alla FAO. 

ADM attribuirà un codice identificativo di rivendita “fittizia” per la sede FAO in Italia. 

L’operatore economico potrà richiedere gli IU a livello unitario ed eventuali IU a livello 
aggregato ovvero generare questi ultimi   in conformità a quanto stabilito dall’art. 10, 
par. 4 del Reg. 2018/574/UE. 
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6.4 VENDITA DIRETTA A RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico voglia vendere   
prodotti del tabacco a rappresentanze diplomatiche.  

Trattandosi di una vendita diretta che viene già tracciata su altri sistemi il caso è 
analogo a quello dell’Autofattura, cioè l’operatore economico deve censire un 
impianto di rivendita fittizia che utilizzerà per tracciare lo spostamento dei prodotti dal 
proprio impianto a quello della rappresentanza diplomatica. 
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6.5 VENDITA DIRETTA A SAN MARINO 

Andremo ora a presentare il caso in cui un operatore economico voglia vendere   
prodotti del tabacco nel territorio di San Marino.  

La repubblica di San Marino viene considerata nel sistema SETT come uno stato 
extra UE, quindi un operatore economico dovrà richiedere il rilascio di identificativi 
univoci da applicare ai prodotti ed eventuali identificativi aggregati; dettagliando che al 
momento della richiesta di IU unitari dovrà essere inserito come paese San Marino e 
che al momento dell’invio del messaggio di “Spedizione del prodotto del tabacco da 
un impianto” dovrà essere indicato il tipo di destinazione extra-UE e l’indirizzo 
dell’impianto di destinazione. 

 

 


